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1. settembre 1987. Un nuovo anno scolasticoini-
zia pergliallievi di tutto il Ticino. C'è chi torna in
aula e si siede nei banchi per la seconda, la ter-
za o la nona volta ma, (sarà la pausa estiva che
ha fatto scordare I'anno precedente, sarà perché

gli sforzi, l'impegno e il lavoro anche non fa-
cili, naturalmente si dimenticano) il primo giorno

di scuola risulta sempre un avvenimento nel-
la vita di un ragazzo. E, soprattutto, lo è per colo-
ro che la cominciano per la prima volta, per chi,
dopo cinque anni di vita spensierata trascorsa
in famiglia o alia scuola materna si troverà con-
frontato con un ritmo di vita diverso: il banco, lo

star seduti, lo stare attend, il non disturbare
anche se oggi, grazie a Dio, i tempi sono cambiati:
non c'è più il «castia matt» che avrebbe messo a
posto chiunque non si fosse adeguato aile rego-
le del gioco - il vivere civile - e non avesse assun-
to, sin dai primi giorni di scuola, quell'atteggia-
mento che la società si aspetta da ognuno di
noi.
L'entrata nel mondo délia scuola rimane co-
munque un grande passo nella vita di un bambino.

Egli viene inserito in un sistema che non lo
mollerà più per nove lunghi anni (obbligatori) e
peraltri ancora, se vorrà possedere una qualifi-

ca ed essere qualcuno in una società che diven-
ta sempre più esigente e premia, giustamente, il
merito.
E, quelli délia scuola, potranno essere anni di
vita felice, serenamente vissuti o, invece, anni
difficili, insopportabili, pieni di problemi che
cresceranno vieppiù il tempo scorrerà e potreb-
bero diventare, per tutta la vita, un pessimo ri-
cordo.
Spesso, molto dipende dal primo impatto, dal-
l'impressione dei primi mesi o addirittura dei
primi giorni, dalle parole del maestro, dei com-
pagni o da un sorriso che ti infonde fiducia e ti
aiuta a proseguire.

50 ANNI FA
SCUOLE NUOVE PER GLI ALLIEVI DI TEGNA

10 ottobre 1937: giorno dell'inaugurazione.

Forse in pochi a Tegna ricordano o sanno che gli
allievi delle scuole hanno varcato quest'anno la
soglia délia grande aula, situata sopra il salone
comunale, per la cinquantesima volta.
Intatti, fu nel lontano 1937 che venne inaugurate il

rinnovato palazzo del comune, dotato di una nuo-
va aula scolastica, ricavata aggiungendo al pree-
sistente edificio un'intera ala, voluta dalle autorité
dell'epoca e in modo particolare dal sindaco Er-
cole Lanfranchi, benefattore del comune, del
quale, nel 1945, in occasione del suo 25. anniver-
sario di sindacato, l'allora vice-sindaco Celso Zu-
ri ni, disse f ra l'altro: «... mi devo invece soffermare
su quanto recentemente compiuto, più amorevol-
mente curato e - perché tacerlo - più generosa-
mente finanziato, il nuovo edificio comunale colla
sua bella e moderna aula scolastica dove i nostri
bambini possono ora raccogliersi per ricevere la
loro prima istruzione in un ambiente piacevole e
dei più conformi e decorosi». E anche il maestro
Giuseppe Zaninetti, in queH'occasione, non man-
co di sottolineare che «Quale sindaco, e per mold
anni quale delegato scolastico, la scuola ha sempre

trovato in lui un generoso benefattore ed un
valido sostenitore. La nostra attuale aula scolastica,

ideata e voluta da lui con tenacia ed intelligen-
za, arredata completamente a nuovo grazie alla
sua generosità, dimostra a tutti in modo chiaro
quale attaccamento abbia sempre avuto per l'e-
ducazione délia gioventù. Non vi fu mai bisogno
délia scuola che non trovasse in lui l'appoggio ne-
cessario e mi ritengo in dovere di esprimergli qui
tutta la riconoscenza».
Ma com'era il vecchio palazzo comunale con an-
nesse scuole? C'è ancora chi si ricorda, chi vi ha
frequentatoleclassi, dalla prima all'ottava (com'era

usanza prima che fossero create le scuole
maggiori consortili di Verscio) e vi è pure chi pos-
siede qualche foto délia piazza con il vecchio
edificio, costruito sul terreno circostante la casa par-
rocchiale, molto probabilmente appartenente
allachiesa di Tegna: la Rovetta (ridotta oggi a ben

poca cosa se è vero, corne si racconta, ch'essa
occupava pure l'attuale sedime délia piazza
comunale. Le vecchie scuole e la sala patriziale si

trovavano al primo piano. Vi si accedeva con una
scala esterna che, partendo dalla piazzetta del
torchio, raggiungeva un balcone prospiciente la
piazza comunale.
L'aula era grande, spaziosa (vi potevano trovar
posto fino a circa 60 allievi), fresca nei mesi caldi
ma, ahimè, gelida d'inverno. E riscaldarla era
compito degli allievi. I più grandi, aturno, aveva-
no l'incarico di portare al mattino, prima delle le-
zioni, la legna necessaria per la giornata, che era
riposta nel torchio patriziale. In tempi più antichi,
gli allievi la dovevano portare invece da casa.
AI pianterreno, vi era il locale del Municipio che
serviva pure per le assemblée comunali.

scuoù

ahminist»*;
- « PATPIZIA
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Poi, nel maggio del 1936, il Dipartimento della
Pubblica Educazione invito il Municipio di Tegna
«a prendere gli opportun! provvedimenti» affin-
ché I'aula scolastica fosse «conforme alle disposi-
zioni a suo tempo emanate da! Lod. Dipartimento
di Igiene».
«In altre parole» citava il messa'ggio municipale al-
I'assemblea del 7 giugno 1936 «si fa invito al
Municipio di costruire un nuovo edificio scolastico».
II Municipio, richieste al Dipartimento della
Pubblica Educazione informazioni su eventuali sussi-
di e invitato il medico cantonale dott. Tomarkin a
fare un sopralluogo per dare «il suo autorevole
consigno circa I'utilizzazione del vecchio edificio»,

non ottenne risposta. Perciô, propose all'as-
semblea tre possibili soluzioni: riattare il vecchio
edificio, venderlo e fabbricarne uno nuovo oppu-
re costruire una palazzina per le sole scuole. Am-
bedue questi Ultimi progetti avrebbero perö crea-
to serie difficoltà per la scelta del terreno.
L'assemblea decise di accettare la prima variante,

pronta perö a rinunciarvi per laterza, qualora il

Dipartimento della Pubblica Educazione non I'a-

vesse approvata.
Si incaricö quindi I'architetto Bruno Brunoni di
Locarno di allestire un progetto.
Scartatone un primo, il Municipio scelse la solu-
zione che vediamo poichè le finanze comunali
non permettevano spese troppo onerose, cosa
che non impedi perö all'assemblea di decidere
che il palazzo fosse dotato di un riscaldamento
centrale, assai costoso per l'epoca, anzichè di

semplici stufe com'era il caso nell'edificio prece-
dente.
Qualche problema sorse con la Curia per l'otteni-
mento gratuito del terreno: si trattava di togliere
alla Rovetta circa 600 metri, necessari per la co-

In alto a destra:
Satone comunale: innalzamento dell'albero della
libertà a Tegna nel 1839 (Tempera di E. M. Beretta).

AI centro:
Aula scolastica: tempere di Emilio Maria Beretta
rafliguranti le quattro stagioni.

Maestri a Tegna
(elenco purtroppo incomplète per quanto riguar-
dal'800)

Don Carlo Giovannacci di Rasa, parroco di Tegna
Galdino Maestretti di Verscio
Mo. Mella di Auressio
Don Giuseppe Gaggini di Bissone,
parroco di Tegna
Giuseppe Zenone (Zanone) di Auressio
Giuseppe Franci di Verscio
Gioachino Nicola di Gordevio
Francesco Fontana di Mosogno
Eugenio Mattei di Peccia
Don Eugenio Bernasconi di Ligornetto,
parroco di Tegna
Giovanni Bianconi di Mergoscia (1910-1911)
Luigi Rima di Gresso (1911-1914)
Fridolino Dalessi di Cavergno (1914-1915)
Silverio Poncioni di Crana (1915-1921)
Giuseppe Zaninetti di Loco (1921-1961)
Enrica Giovannari di Golino (1954-1966)
Enrico Catenazzi di Locarno (1961-1962)
Aldo Giroldi di Losone (1962-1965)
Teresita Conti ora Facchi di Brontallo (1966-1970)
Lorenzo Walzer di Tegna (1967-1968)
Pia Mastai ora Buzzini di Vergeletto (1970-1976)
Renato Perucchi di Locarno (1970-1972)
Alessandra Sandri di Cannobio (1972-1973)
Maurizio Colombi di Tegna (1973-....)
Dilva Vanolli di Indemini (1976-....)

struzione della nuova ala dell'edificio, che tra l'al-
tro appartenevano al lascito Zurini.
Ciö nonostante, il 20 dicembre 1936, l'assemblea
comunale approvô il progetto e il preventivo per il

nuovo edificio scolastico e autorizzô il Municipio a
procedere.
Nel corso della stessa assemblea, il Municipio si

impegnö a includere nel capitolato dei lavori
«Tobbligo perl'lmpresa assuntrice di occupare la
mano d'opera del nostro Comune, e cioè quella
non specializzata». E ciö a favore dei numerosi di-

soccupati del Comune «lato di non lieve impor-
tanza che mérita di essere preso in considera-
zione»,
Le divergenze con la Curia si appianarono grazie
ai buoni uffici deH'allora parroco Don Vittorio Otto-
lini e soprattutto del canonico don Annibale Lan-
franchi, residente a Lugano, che «fece opera di
persuasione in Curia onde ottenere maggiorsod-
disfazione».
II 1. febbraio del 1937, quindi, il Municipio potè
chiedere al Consiglio parrocchiale la cessione

Allievi, maestro e autorité davanti all'entrata delle vecchie scuole (foto Angelo Sacchet).

Prima fila seduti. da sinistra a destra
Elvira Lucato, Maria Meni, Gabriella (Guglielmina) Lucato (ora Roht), Jolanda Sacchet (ora Tosetti), Elda
Arioli (ora Cavalli), Orlando Gilà f, Mario Murer, Cornelio Sala f, Franco Zaninetti, Dario Ricci, Luciano
Sacchet, Battista Lucato.
Seconda fila in piedi, da sinistra a destra
Mario Zaninetti, Orlando Sacchet, Remo Spadini, Domenico Gilà, Domenico (Lello) Gobbi, Mirto Gilà f,
Rina Arioli (ora Pelloni), Maria Ricci (ora Pellanda), Anita Bizzini (ora Maffei), Teresa Lucato, Maria Lucato
(sposata Laubscher) f, Liiiana Garbarino (ora Veri).
Terza fila in piedi. da sinistra a destra
il maestro Giuseppe Zaninetti f, Michele Zurini f (segretario comunale), Don Vittorio Ottolini f (parroco
di Tegna), Ercole Lanfranchi f (sindaco), Virgilio De Rossa f (delegato scolastico), Francesco Zurini f
(delegato scolastico).
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del terreno perché la sottoponesse all'accettazio-
ne dell'assemblea parrocchiale.
Il Comune si assunse l'obbligo di corrispondere
al parroco pro tempore l'equivalente per la cele-
brazione di sette Santé Messe all'anno.
Pochi mesi dopo, Tegna possedeva un nuovo
edificio scolastico.
Ad opera compiuta, il costo totale délia ristruttura-
zione fu di franchi 39'504, 25 che furono coperti
con "lO'OOO franchi versati dal Patriziato, 6000
provenienti dalla cessione di Dunzio, Capoli e Tor-
beccio ad Aurigeno (1937), 8709.65 lasciati
espressamente per le scuole, da Pietro Zurini
(emigrante tegnese in Argentina), 13500 di sussi-
di cantonali e federali, 1294.60 elargiti dal sinda-
co Ercole Lanfranchi il quale si assunse pure le
non indifferenti spese per l'arredamento dell'aula
scolastica, di quella per i lavori femminili, délia
sala municipale e del salone.
Aula e salone furono decorati dal pittore Emilio
Maria Beretta di Muralto con tempere raffiguranti
rispettivamente le quattro stagioni e-l'erezione
dell'albero délia liberté a Tegna in occasione dei
moti liberali del 1839.
Per Tegna furono giorni di legittimo orgoglio e di
gioia. Il 10 ottobre 1937, alla presenza di autorité e
popolazione, con un'imponente manifestazione
si svolse l'inaugurazione. Il giorno dopo, i primi al-
lievi varcarono la soglia délia nuova aula ed inizia-
vano le lezioni col maestro Giuseppe Zaninetti.
Poi, vennero gli anni dell'aumento demografico e
vi fu la nécessité di costituire due sezioni che an-
cor oggi sussistono e, di conseguenza, creare
una seconda aula che fu dapprima ricavata a
pian terreno (nell'attuale sala municipale) e in se-
guito al primo piano, nella sala che dal 1937 aveva
ospitato il Municipio.

Sopra:
Docenti e allievi di oggi.

Centro:
La piazza oggi.

Sotto:
La piazza con il vecchio palazzo comunale verso la
fine dell'800.
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TEGNA

Da sinistra a destra: Virgilio De Rossa (delegato scolastico), Giuseppe Zaninetti (maestro), Baudolino Gar-
barino (suppl. municipale), Ernesta Zurini (maestra lavori femminili), Michele Zurini (segretario comuna-
le), Pietro Fusetti (municipale), mo. Silverio Poncioni (municipale), Ercole Lanfranchi (sindaco), Celso
Zurini (vice-sindaco), Edoardo Zurini (municipale).

BARRIERE
UN ATTESA CHE DURA DA DECENNI

Ci auguriamo che queste note sul cinquantesimo
della ristrutturazione del palazzo comunale ab-
biano riacceso piacevoli ricordi in chi anc.ora ha
vissuto alcuni anni della propria vita nella vecchia
scuola, in coloro che ne hanno vissuto la ristrutturazione

e che un giorno di cinquant'anni fa varca-
rono la soglia della nuova aula come pure in chi,
fino ai nostri giorni, vi ha passato qualche anno
della sua vita.
Per far cosa gradita ai lettori, abbiamo pensato di
proporre, fin che ci è stato possibile ricostruirlo,
l'elenco dei maestri di Tegna che lavorarono e tut-
tora lavorano per il bene dei ragazzi e quindi del
Comune, nell'attuale palazzo scolastico, nella
vecchia aula o nella prima scuola che sembra
fosse ubicata a Scianico nella graziosa casetta
con prospiciente terrazza, appartenente oggi a
Fausto De Rossa e per la quale il Comune, nel
1860, corrispondeva ad Antonio Zurini 20 franchi
all'anno con il consenso della moglie Eugenia
Zurini.

Mario De Rossa

AUTORITÀ E DOCENTI
NEL 1937

90 CANDELINE PER FRANCESCA ZURINI

II 6 settembre scor-
so Francesca Zurini,
chiamata familiar-
mente «Cecchina»,
ha raggiunto il tra-
guardo dei 90 anni
in perfetto stato di
salute.
Borghese di Locarno,

nata Giugni,
seconda di novefratel-
li, andö in sposa nel
febbraio del 1930 a
Benedetto Zurini,
patrizio di Tegna.
Da sposata si stabi-
li nella casa paterna del marito e qui nacquero i

suoi due figli: Alessandrina e Luigi. Conosciuta e
stimata in paese quale instancabile lavoratrice la
signora Francesca ebbe pure cura della sorella
del marito, bisognosa di assistenza in quanto am-
malata, e alternö il lavoro casalingo con il dura la-

voro di campagna, lavoro che ha lasciato solo po-
chi anni fa per dedicarsi interamente alla casa e a
suo marito Benedetto.
Assieme ai due figli, cinque nipoti, due pronipoti
(per oral) ci associamo anche noi della redazione
per gli auguri di rito alla signora Francesca Zurini
augurandole tanti anni ancora in cosi buona
salute.

NASCITE
1.4.87 Khouw-Zegwaart Karim

di Roberto e Beatrice
30.7.87 Gilà Lisa

di Adriano e Enrica

MATRIMONI
15.5.87 Mina Marco e

Mazzi Silvia
4.9.87 Zurini Tiziano e

Brenn Katya

DECESSI
5.7.87 Bizzini Elisabetta
1.9.87 Maggini Dante
17.9.87 Bäschlin Hans Peter
21.9.87 Graldi Renata

Risale circa a quarant'anni fa il primo grave
incidente, a Tegna, con il «trenino». Da allora altri ne
seguirono, causando ogni volta un senso di sgo-
mento nella popolazione pedemontana, conscia
del pericolo e impotente di fronte a una nécessita
di sicurezza che sembrava non venir presa in
considerazione dall'ente compétente.
Nel mese di agosto purtroppo un'altra giovane
vita è stata stroncata nel pericoloso passaggio a
livellodi Tegna: Luca Belotti, un giovane cresciuto
nelle nostre terre, benvoluto e stimato da tutti, vitti-

ma di una situazione che poteva essere risolta da
lungo tempo.
Infatti nel settembre 1984 il legislativo di Tegna, in
occasione del rinnovo della concessione di transita

che sarebbe scaduta il 30 giugno 1985, chie-
deva che la stessa fosse vincolata all'obbligo della

posa di barrière da parte della FART. La richie-
sta sembra che verrà finalmente esaudita nei
prossimi mesi. Ce ta auguriamo vivamente per la
sicurezza di tutti.
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